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Note di viaggio 

I. 
Una delle questioni che moral-

1,^%''V 

Sion m 
quella 

nti 0 tronfanni la, ihirapron» 
urono risolte ma su cui H^ndo uà viaggio in Scandinavia, nes-

S m ancora ultima parola è - « I P » avrebbe certamente detto dì àc-
cmgerisi ad un viaggio di piacere e 

L-n A O I S X I I - L J 

Italia la discussione teorica e 

-̂f 

- . V — ' 

H;/' 

{Iella |)ena di morte. 
I • • 

Alla riapertura del Parlamento 
Sì discuterà, sembra, (snalmente, 
il nuovo Codice Penale e sembra, 
positivo che i'onor. guardasigilli 
ne ubbia cancellata quella pena. 

Dì.questa risoluzione dairono-
revole guardasigilh non abbiamo 
ragione di stupirci, poiché essa è 
conforme alle opinioni rÌell'onore*M 
•voìe Zaijardelìi costantemente prò 
fessate. 

In 
per cosVciire accademica sulla pena 
di morte è stata troncata dal fatto. 
Ormai sono molti anni che la pe-
r\a, dì morte, scritta nella legge, 
non vìen pitì eseguita nel nostro 
paese. Abbiamo avuto nel mini­
stero anche gualche guardasigilli 
atìPaboliziòmsta, ma non ha po­
tuto a mono di attenere! ai pre-
cedéntWirrevocabilmente stabiliti. 

Così stando le cose, sarebbe i-
« utile i l riaprire uinà discussióne 
che non condurrebbe ad alcun ri­
sultato pratico, Anche gli'*ihti^ 
abolizionisti devono riconoscerli^ 
^che lo scrivere una pena nel Co­
dice coFfermo propòsito di non 

uesto modo rion si fa che toglierò 
autorità ed efficacia alla legge. 
Meglio dunque, sotto qualsivoglia 
aspetto, abolire legalmente una 
pena che è già abolita dalia con­
suetudine. 

Questo ottimamente scrìve !̂ €>-
piniqne senza entrare nel merito 
delia questione teorica, la quale 
come già ò stato notato, sarebbe 
oggidì assolutamente oziosa. 

D'altronde, anche gU antV aboli­
zionisti devono rìc^lìcS^cere. chWé-
sperimèMo di questi* ultimi anni 
non è stato contrajpj^ all'abolìziono 
della pena capitaìe.i Ngn ^ 
che Taver trai%§piat0^ì- eseguire 
le cpt^daime dì morte ajabìa fatto 
aumentare il nttg||,ro dei reati di 
sangue; 

Ciò che Importa si è che la 
pena sostiti^ìla all'estremo suppli­
zio sia tale da incuter terrore ; e 
Inoltre che la graduazioi^, delle 
altre pene sìa sapientemente coor­
dinata alla abolizione della pena 
suprema. 

E a cioè senza dubbio provve-
derà i'onor. Zanardeìlì col nuovo 
Codice destinato fra tutte le altre 
riforme ad assicurare alla patria di 

iìBecearia anche la.legale abolizione 
delia pena dì morte, che già per 
la lunga consuetudine, tranneché 
per alcune dolorose eccezioni nel 
militare, è già virtualmente da 
tanti anni abolita. 

XJn doloroso esempio^ ci pre­
senta in questi giorni Parigi per 
la decapitazioiie dell'assassinò Pran-
2ini: La follavi si apparecchia co­
me ad una festa e si accalca, in 
attesa, alle carceri imprecando e 

• schiamazzando, cosicché per re­
spingerla conviene adoperare la 
forza. La brutalità cosi si impone 
ed educa il popoloji sempre mng-
giore ferocia; q ù l i e m se 
nn popolo che si cqmpìàce di tali 
spéttucoli, come 41; •"''^^ festa, si 
pitò abbandonare un giorno agli 
orrori della GoMne? — Sangue 
chiama sangue; cosi sernpre fu e 
sempre sarà. Cesai dunque defi­
nitivamente una gens!,,4anto or­
renda e nel tempWtésso 
iizzatrice. 

A KorsSoc vi^i l^ la Dogana, che j ohe è molto curatain questi paesi; ho 

-Ss 

sas. 

d'istruzione. Allora nn tale viaggio 
aasumeva le proporzioni dì un'espio-

, e difattì a quei tempi nessu-
^^^^pchijsi sarebbero mossi per la 

candmavia, se non per iscopi com­
merciasi, 0 aciontificici. * m 

Oggi, le cose sono cambiato. Grazie 
alle facili comunicazioni, al relativo 
loro buon mercato, alta comodità delra 
Btrade ferrate, dei batteìli a Vapore^ 
ài comfort^ che, più, o aianol̂ ftaìtóitro-
va dappertutto, un giro in Danimarca 
e in Scandinavia non ha niente dì 
straordinario: è iout simplement \XÙ& 
passeggiataci piacere, di quelle però 
che ad uri, osservatore, ad uno stu­
dioso, possono riuscire grandemente 
uti^ì, poiché offre mataria di appren­
dere ì progressi dì popo)i, tìoi^ quali 
non si ha ancora addimastichtìzza, so­
verchia e di staBiiìra molto apprez­
zabili oWrronti. 

Qualche amico maligno, cho vedrà 
ilmìo nome in fine a queste lettere, 
sarà forse tentato d^ l ìpua re fb^e, 
scopo prindgttje del mio viaggio, sa* 
rà forse fS t a qualche riunione di a-
zionisti dì stabilimenti industriali^ o 
di Baotibe Scandinavesi: codesti ami­
ci: non si spaventino, non parlerò nò 
di azioni, né dì dividendi, né mi tra­
scineranno a dar loro la fisionomia 
degli azî jQ îstì scandinsivesi, poiolf^ 
ue^sonffìr̂ pefauasio, essi saranno taiî -o^* 
quaU come da noi: docili, poco stu­
diosi, trascuranti i loro intoròssi. 

Ma ai J3Q1OÌ gentili Lettori voglio 
notare questo : le mie corrispondenze 
saranno sìnceramenla datate, il giorno 
e il luògo saranno quelli, che scriverò 
e non altri. 

Df li'Italia, anzi da Milano per qui,, 
dove scrivo, a -Cristiania, si possono 
seguire diversi.^ijnerari: io boi scelto 
quello: Verona, Ala, Innsbrutk, Mo­
naco, Lipsia, Amburgo. Sono circa 
1570 chiVom. da Mi\ano ad Amburgo, 
che ho dovuto fare, quasi tutti, ih 
quei lodati vagoni di Germania, so 
gnati da molti viaggiatori italiani, co­
me il non plm ultra dei comfort, io 
non dirò che siano il contrario, ma 
starò lontanp dalle esageraKìoni : il 
non ^his wZtra de! com/brf, intendia­
moci bone, è una leggenda. In Ger­
mania, come in Dartiraàrca, ia Svezia, 
ecc., dì^^positivb c'è che le seconde 
classi dei treni, sono assai migliori 
d<jUtì nostre e «loUe volle prtjfajibìU 
alle stesse prime, appunto:#perchà le 
seconda sono più frequentate, coma 
le terze e le quarte, mentre le prima 
spu Usciatfl quasi desarte. Viaggiando 
in Germania in prima classe, nove 
volte su dièci, si è sicuri dì non tro­
vare compagnia; méntre ciò accado 
diCficilwtìnte in Norvegia, non essen­
dovi qui che treni di prima e... terza. 

Eppure, anche viaggiando in prima; 
sono arrivato a Berlino pesto. A Mo­
naco, le Beiipnde classi essendo al 
completo, le prime furono prese d'as­
salto e invase, è la parola, dai vìag-
giaiori che temevano di restare a 
terra, figurarsi con quale soddisfAzio-
ne di chi credeva d'essersi assicuralo 
un buon cantuccio. 

In migliori condizioni sono giunto 
a Kiel da Atóburgo (113 chilometri)-, 
Kiel è il più gran porto militare della 
Germania. Lo lasciai di notte sopra 
un vapore danese per Koraoor: la 
notte era spìohdidu, con una luna pu­
rissima, che mi permise di distinguere 
facjlmunttì all'uscita del ptìirto, pane 
della squadra tedesca ali'ànflora, su­
perbamente aUintìitta. Cuntiori vastia-
irlai ed arsenali occupano tutta 1/'. 
diritta della baia, fino al mare. La 
traversata di sette ora WpàrVé bre­
vissima^ tanto fu compiuta tranquil-
IftRiente. Perduta di vieta Ja costa te­
desca, si scopre e si costeggia pnt 
due ore circa l'isola danese Langlahd; 
poscia altre ìsole sì scorgono e si ol-
irepassano, sino a che la costa Da­
nese appare o ai raggiunge. 

non ha nulla di sMordinario, ma la 
cui costrizione è molto aggraziata, 
poi, preso il diretto, in due ore,'*'' 
p o c o , ^ ^ arrivai a Oopenagh|j., 

Qui sarà bene avverta che p^mie-
ramante dirò le mie ìmpreaaioni ge­
nerali, la quali Mblraccierainno tanto 
la Danimarca, quanto la Sveglia e la 
Norvegia, riguardò a quello che pos­
sono avere di comune; qualche spe­
ciale 0 pariicolaro dettaglio Io darò poi. 

^f/Tutto indicherebbe ch6;que8ti tra ì 
popoli, il danese, il norvegiese, lo «ve^^ 
dese, debbano essere sempre stati i!î  
;̂̂ perfetto accordò, par indole e sentii 
menti comuni. È nojto, invece, che 
ciò non fu, che anzi, fra essi ci i\0 
guorra continua, e bisogna pura ag­
giungere che, anche ora, le rivalila 
non sono assopite. Dì fatto l'unione 
della Svezia colla Norvegia non è quale 
dovrebbe essere; esso hanno Ministero, 
Camere, Posta, Dogane distinte, eo 'è 
che è più strano, è che 1 bollì po­
stali e le cartolino della Svezia non 
sono valevoli in Norvegia e viceversa-

Lo scambio delle merci deve sotto­
stare alle dogane di confine a speciali 
tasse sia nell'uno che nell'altro oaese, 
e^gjl bagaglio del viaggiatorèfl^tìtodi 
sottoposto aUej | |y |^^pi | i rigorose. 
Quello, invece, che i tre, o per meglio 
dire, i due regni hanno fortunata­
mente di eguale sono le monete. Tutti 
I tre hanno il- tipo oro, e per uni là 
la iCvoìi^j.circa L. 1.40, che si suddi­
vide in 100 parti, chiamate óre. Lo 
monete sono in oro di 20 e 10 Krone 
in argento di 10, 25, 50 ore, di 1 e 'i 
Krone. la rame dì 1, 2, 5 ore. La 
carta monetata, o più esattamente i 
vigUetti delle banche ffRolano alla 
^arLJn tut^ì i paesi: essi sono, ni 
ralmeute, più dmusi dell'oroiP*^ 

In generale le popolazioni sonocu^Ua 
ed educate; anche la classi operaia 
non mancano d'istruzione; quasi tutte 
sanno leggere e scrivere. SuU'isiru-
zinne np^àtktranaige, èpecialmehts in 
Svezia e Norvegia, dove gl'illetterati 
sono rare eccezioni. ; 

Nelle cittù, come fuori, la sicurezza 
pubblica è'in òttime condizioniTTsono, 
q1ii>te,p6JÌ)lazioni taciturne, ma^Mlia-
quille, robusto^Plavoratrici. Lo donne, 

trovato, però, parecchi giornali fran 
cesi: il TempSt e il Figm'O e moltis-
sirai poriodicì tedeschi, di AtaburgOj 
dì Berlino, dì Vienna. :-i^ 

A proposito di giornali e di giorna-
listi mi rammento che Tanno scorso 
quando i rappresontanti la stampa i-
taliana si recarono in ISpagna é%Ber<fei 
a dira che viaggiando su qdeJiQ fer­
rovie s'invecchia in vagone. Per quanta* 
riguarda i trenir^omnibup, qui si può 
dire altrettanto; c'è da fare capelli e i 
barba grìgi, mentre n ^ » e m diiiTOr 
in Svezia e Danimarca, più chela 
Norvegia, sulle etriido ferrate che sono 
nellafi^maggior parte a dopj)io binaria, 
M viaggia cp;ft̂ ;8ufficiehtó veìocità.^^ 

La media dei prezzi per ì treni di­
retti sono: di 1* classe, ore 8 per chi­
lometro, cioè L. 0,11 Ì[^; 2* class?, 
ô fi S R 2 jE»0K(ìhìIometro, cioè L. 009: 
pei treni omnibus in 1** claèsetìrèO li2 
per chilometro, cicè L. 0 09; in 2* 
claase, Òte 5 per chilometro, cioè 
L. O.OZpJte terze classi ore 3 i[% cioè 
circa t . 0.05. 

In questi mesi, qtiì il clima ò tem-
peratissimo, ma molto variabile; è ne­
cessario quindi coprirsi bene, adonta 
di qualche ora 0 di qualche iinomonta 
di gran caldo. In agosto, te notti, a 
Ghristiania sono d> circa I ore e mezza. 
In giugno alle 11 di sera si vede an­
cora un debole crepuscolo, ed 11 gaz 
credo non si accenda neppure. 

Il sola di mezzanotte non è visibile 
che passato \\ cìrcolo polare, a gradì 
66 li2. Al Capo Nord intero la prima 
volta si vede il 13 maggio e l'ultima 
(intero) il 30 loglio; a Bq̂ i'tì la prima 
volta intero il 2 giugno, QÌ'uUìma TS 
luglio. 

Sebbenp, corno é naturale, ie^^questi 
Ì*̂ 'pa"ésì faccia molto î ieao cttldo'̂ Che da 

noi, e ohe d'altronde esso dam un 
tempo molto meno lungo, pure le cit­
te hanno squares, giardini, alberi, bo­
schetti, inQne ombra, fr̂ e&co, verdura. 

Da ciò un soggiorno delizioso, che 
ai temperamenti italiani deva dare 
moUissima salute. 

< - 1 

Noi, che scffrìamo lunghe settimana 
di^aldo sofftfgftbte, ohe spesso si re 

aria. 

J 

i 

•:;Ì-.EU'^?I.> 

come gli «omini, amano il lavoro^* 
predomina in esse un tipo gagliardo, 
ma nello stesso fóirnpo gentile e sim-

^ r . K ^ , ^ l ^ * 

^r-
La moda ha messo anche qui le sue 

radici. Il cosi detto costume nazionale^ 
è diventato un oggetto di curiosità; 
non lo portano che alcune camerierei 
di piibblici esercizH, coma mezzo d f̂ 

i^rjcìame, e le modelle. Parigi è e r t a to 
dappeirtutto, e le foggio degli abiti 
sono con^e le vediamo, in ogni altra 
parto. Le città granilìf^ anzi, hanno 
una venerazione per le:mPdQ dì Pa­
rigi, e bisogna vedere»,-,cpn quan^^i e 
ieganza le signore di Copenaghen e 
dì Stoccolma, portano lo loro vesti. 

Qui, più chd altrove, ho notato una 
quasi assoluta mancanza di conosoenza 
delle lingue. Occorre la lanterna di 
Diogene por trovare qualcuno che 
sappia mettere assieme due frasi di 
tedesco e di francese. Un forei^tiere 
che non conosca il danose, o lò sve 
dose, queste lingue, del resto di poco 
dllFsrigcono, si trova discrotamenta 
imbarazzato. Qui all'idioma nazionale 
GÌ tengonn assai: non s^nipre un da­
nese, 0 uno svedese capisca un nor­
vegese 9 viceversa. 

Eppure una unifìcasipne delle tra 
lìngue non sarebbe difficile, né inop­
portuna. Nei caifè, negli alberghi, non 
troverete mai un avviso in inglese, in 
francese, in tedesco, non parliamo dì 
italiano: tutto è scritto, o stampato 
in lingua paesana; chi non ha acqui 
stato un po' di pratica ha un bel vo» 
lerla decifrare, ma non oi riesca; bi­
sogna che cammini col dìzionasiu in 
mano, domandando alla meglio spie-
^azioni|sijfiformazioni al primo venuto, 
tf^-àlia prima venuta: le donne, biso­
gna convenirne, sono amabilissimo e 
gentilìGsìme, 

A Cojjonughoti, a Stoccolma, qui% 
Cristiania non sono stato capucu dì 
trovare nei: caffè un giornale italiano, 
mentre ciò mi è rìuspjto facile ad 
Amburgo. Abbondano i giornali locali 
politici ed illustrati, l'incisione si vede 

spira della polvere, invece 
che dell'ombra iî ô n abbiamo "abbon 
danza, sebbene abituati ad una vege-
tazibne splendida erleca, troviamo da 
deliziarci in queste a,gi:e dolci e prò-
fumaie.dalle hulsamiche foreste. Noi 
che abitiamo Milano spariamo ohe il 
piano regoatore ci rpgftU un po' più 
di^^orde e un po'meho dUpplvere. 

In molti paesi d'Europa è permessa 
la libera coltivazìone del tabacco, cioè, 
sa tale eoltivaiiiona non avvi, né mo­
nopolio governativo, o privato, rfSitn-
poste, riuscendone co l̂ pure liberala 
vendita 'ih' qualsiasi forma a tipo. Eb­
bene, viaggiando ho fatto dell'aspa' 
rienza nella questione e mi sono per­
fettamente convinco che, dove appunto 
c'è la libera coliivazione e la libera 

'-^^^endita, si fuma v̂ oŜ *̂  e a prezzo più 
caro, mentre, poi, ii commercio non 
avantcggia che i grandi exploìteitr^ i 
quati^ veramente, realizzano ingenti 
guadagni. Sono numerosissimi in que­
sta città ) negozi da tabaccaio: i fa-
mosi Virginia di Brissago si vendono; 
ad Amburgo e a Oopenrghen a 10 
pfenning,40 ore, cioè, da 12 a 14 
cent^^mi italiani. V&la dunque la pe-; 
na di: privare i Governi dì un si im­
portante cespite di rendita, quando il 
pubblico ne ha risultati cosi tristi? 
Ànqhe ammesso il migliore budget 
non sarei mai partigiano dell'abolì-

I zione della privativa. 
Siccome ho detto di dare, avanti 

tutto, una linea d'impressioni gena-
rali, cosi proseguirò accennando che, 
ad onor dei vero, in questi paesi non 
si conosce la mendicità: anche la 
classi povere sono vestita pfù̂  o meno 
decentemente a non sì trova mai fra 
ì piedi un quiaatuanta. Piuttosto, anche 
qui, abbondano i venditori di giornuli, 
di flammifari, di bagutelle e di arti­
coli di Napoli; soltanto ir loro com­
mercio è limitato alia publioa vis, 
poiché non entrano nei caffè o nei ri­
storanti. 

In fatto di religione, tutti e tre i 
popoli, ; così ^desiderano essere chia­
mati, hanno pomune qùllla di Lutero, 
quasi unanimamente profusaattì. Vi è 
qualche mormono, pochi cattolici o-

poehV iaraeUiP^e pratiche TéVgiose 
sono molto rispettate: alla domettìcs'j 
durante te ore della pregliiora, «^ioè 
dalle 11 alle 3, tuttì^'lmnegozi TCna 

;/cbiuQi e dìffiGìle stvrabbe òttfitó equaia-
to vi potesse afblÉ'ògnarî ^puHa chiu­
sura dei negozi, dei car&^s.,.m,ispe-
cie» avvi un grande rigore: topo la 
mezzanotte, per esempio, non un caft 
fé, 0 unâ  bottìglioHa può rìmaBé 
aperta, Questo avvÌQWi^|||chè la pò 
polazione, che vi è dodlla, non abusi 
delle bibita alcooìiche: ma sono re­
strizioni, per «a forestiere in ispec|% 
molto noiose. 

La chiese, sono rnoU^ meno senoi-
plìoi di quello che ìt m potava ina-
roagìnara. Sono frequentate ìGfiòltM-
rùD la Donjgaica» e, come dapertutto, 
anche qui le più assidue sono te più 
brutte del bel sesso. 

Chiaramente sì vedo che jlfiDamo-
nio tentatore ha più faoilp. biif^eJa 
sulla balle, o per meglio dire non ai 
occupa delle brutta o dello vecchie 
perchè sarebbe difficile di trovare chi 
le vorrebbe far peccare. 

Il protestantismo pura comincia ad 
avisre bisogno delle pompe esteriori^ 
(iella musica, del canto. 

Nella chiesa principale di Christia-
nia viddi all'altare maggiora un pa­
store, vefjtito alia foggia dei cattolìcfl 
<iOn eguali orriamenti di pianeta od 
altro. A ginocchióni, egli era genu­
flesso, davanti l'altare, mantre l'or-
ganò^tuonava maestosame^Hf a vari@ 
yygazze nell'organo stesso accompa-
gnavaìnó con canti la bella nnùsica 
sacra, ed i ferventi a ceirti mònieotì 
facevano tftti coro, con ammirabile 
accordo. ''''''^^^F 

Né fui impressionato, .commosso-
concludendo cha l'umanifà partroppq^ 
non è stata croata per le cose Sj|i?-
pìicì e modesta, ma bensì per iìlus^P^ 
il chiasso, e chi vuole avere prosqliii 
in religióne, come in tutto il rests 
faccia suonare, ciWtaro ed iUurnihare 

Christìanìa 15 Agosto 1887. 
F. PODHEmEF! 
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Com'era da prevedersTÌe scena sel̂ , 
vaggie a Mirébeaù pressp'iî PJgìone in 
odio agUoperM italiani, ninno avuto 
un seguito. Lunedì a Béla, altro dei 
cantieri della ferrovia in costruzione 
da Is-sur-Tille a Gray, gli operài ita 
liani furono assaliti,tarono tirati con-
tr'essi dai colpi dì revolver e t^^ió?* 
stri connazionali furono gravemente 
•feriti. • ,, r. 

l colpevoli furono inseguiti^ eoa uà 
d'essi fu raggiunto e arrestìit'ò dalla 
gendarmeria 

secondo leggiamo anĉ he nel Lym 
Repu^Main^ una granift agitaziona 
f egip.|:' Mìrebeau " ^ V ; dìntbi:n!^ -. 
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orae M m |ér le a 
L'on. Crispi, preoccupato del fatto 

che alcuni municipii si trovano spesso 
incarti sulla lìnea dì condotta a te­
nere di fronte aUa manifestazione di 
quiiibe caeo dì malattìa epidemica 
ha creduto, con apposita circoUrlf 
di tracciare la ^m^ oh^M^om 
debbono seguite di>lo un tal fritto. 

La circolare stabilisco l'òbbligpftQei 
sWUri dì'dértiinziàWqualurique casa 
sospetto. FratUnto le autorità locali 
prowtìdevauno d'urgunaa secondo le 
norme stabilite nella circolare. 

! comuni stati tnfettf dal morbo 
sò1i% obbligati a stabilire pubblici la­
vatoi a Uboratovi disinfettanti. 

^Y.'̂ nguno inoltre determinate la mo-
dàli'tà per l'isoIamentO; dalle case ove 
avvengano casi dì malizia, ••^^m^m-

Viene pure raccomandata calda-; 
mante^lMstituaione dolio Cucine Eco­
nomiche. 

E' vietata l'esportazione W W I c c i 
^̂ jBLÌ'jĝ jnuhi infetti e vengono sempU-
' ucàti rpreceddnti regolumonti in quelle 

parti contenenti disposizioni non più 
consona ai criteri, odierni. ^^^K 

Sono vietati i cordoni s a n i t a n ^ l a 
quarantene imposta da Municipii, I 
sequestri dì individui ; per sottoporli 
a suffumigi, ed altri simili provvedi­
ménti inutili. 

I contravventori a qiiestì disposti 
saritnnodeferiti all'autorità gìudìziiarìa. 

^ * ' 
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t - ' i l PrincÌDe di Germauia 
ihS:-'\ 

m-

i-
':^i 

f^r-^ 

annuoGia che, il doti* Ma 
chelzie ha dato-alla prìhcip&à im 

o r l a l e io assicuteioni jiiù tranqaU|i 
tanti Butto fidato di salute idei di lei; 

• ' ' ' - t '•- •- i • • - ' - ; • • . V-

Mackonzìe afferma che la gUî ri* 
gioW^èbaapleta.è sicura. 

li « Bdimcfi Medicai Journal» dà 
deUe notizie thinute^ulìa malattiadel 
Principe imporiaie di Germania. 

^is^NegU ultimi giorni di luglio dei 
leggieri indìzi hanno fatto credere che 

f̂ -̂ ^ Ĵùpve escsfitlltSSl appena perceittbiU 
SI andavano formando là dove esisteva 
I-antico tumore ; U Principe è tort^ato 

#a Londra ed ì! 2 agosto il dottor Ma 
ckenKie procedette, col mezzoi,d6U*é* 

Jfitricità, alla cauterizzazione deli'e 
^.si^reBcenEa. L'operazione è perfotta-
fv^ente riuscita.- , . • , ' • , - \'• 

V'XtO sCrumento do' qualo si serve il 
doftOr Mackenzie è; un u^tièlFlÉ» » 

trut.t04da.rtui smessoj,protetto da 
l^epifle lastre di avorio unite ai .Jl i 
di'irasmsssione con fili di seta avvòlti 
in gomma arabica, per impedir loro 
di acoendatsì durante la vcaumizza-
alone. 
, Per tal modo T « eUolrodo » sì può. 
introdurre nella laringe senza correre 
rischio di abbruciare un'altra parte 
d^ | la , ,gola . <•:}:.•:• 

Durante il suo soggiorno a Go^yas, 
il prìncipe ha §offarto di raffreddori 
'ed ha parlato troppo con î  Principi 

; che si. reca vano a visitarlo; ^Éiiò̂ ha ri­
tardato ìa sua convalescenza. 

na, è molte adesioni aòno puro perVs 
nule da ìngegfieri osteria 

l^jattUfpmioneeoUaye avrà lufp 
.nelleisaJe dèi Liceo Benedetto Mar-
W l o ^ ' ' ^ • 

11 congr$83o durerà 9 giorni e si 
chiuderà solennemente lunedila set­
tembre. I congressisti faranniPilèune 
escursioni, tra le quati una a Padova. 

. ' • 1 
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CojfflogliesM©* ^^ Come gièfc ĵivenne 
scritto dall'egregio corrispon^iRté^ di 
colà, in Conegliano nel giorno 13 del 

rOQsimo venturo settembre BÌ aprirà^ 
Wha mostra di frutta e di nve per'i-

^nizìÉlctMidi quel ^G<tfnizio Agrario. 
s^ttAl, "Q«^|tof ^^à annessa all'Esposi-

aione regionaie di uve da tavola m, 
.detta dall'eccelso ministero di agri-

cólturai industria e commercio, ed avrà 
luogo presao-la Riscuoia; di viticlsl" 

•i,turi|.(^|.d'enologia. 
Ila mostra di frutta e di uvejttè 

Utesa ai^is tret t i dì Conegliano, 0-
deno, Vaidobbiadene, Vittorio, ed ha 
piar: scopo di, far conoscere la varietà 
GoUivate in quella plaga — rilevarne 
•V pregi:— studiarna la cultura 'delle 
migliori a promuéverne il commercio. 

ìateressiamOfylvamebte gU Dg|ìjpoì-
fori a concorrere numeroai alio scopo 
di dare incremento alta nostra povera 
Bgricoltura. 

. • • W©ii©s&ia. -*• È assicurato il mi-
fe giior,jtìoces80 a^KPfisjmo sesto con-

..gr.QMAeglyMegneried architetti ita 
iiatìì fihe SI inaugurerà a Venezia do­
menica 4 settembre. 

y ;̂,Oitr,e,!i600:̂ fl44ò lo adesioni ormai 
venute ài lift commisaìoae ésecutrice,,j,e 
siccome il massimo fu raggiunto còl 
numero dì 605 aderenti nel congresso 
di Roma, cosi questo di Venezia rie-
ecirà il piii^ntfSieroso di ^cftilriti ai 
tennero finora in Italia. 
^ ^ Non occorro dire che fra gli iscritti 
vi sono le maggiori iliustragìòni dai-
Vingegneria e deU'arcìfìfetttira italia-

W agOQ to. 

VFJPiamo POSTALE 
Il corrispondente del giornale il 

Biof Toniti Bonagraziaj fucava osser-
: vare, fra le tante altre còse di q^ial-
ohe entità, anche qijja);teî ii.e riguarda 
aU'uffi,uÌQ;.r postale;, di, Ei3ie;T ràccoman • 
dando .chi di ragione, perchè sìa posto 
nella sala d'aspetto 'qualche sedile a 
comodo delle moUe persone che de­
vono aspettare il momaiito della di­
stribuzione dei pieghi postali; ma il 
suddetto corrispondente non s'occupò 
dell'orario degli appartenenti a detto 
!if£glof » quali trj|àndQ8Ì^ in nùmero 

,,.pjà che safficitìnttl ir sig. capo y(fi* 
^ cio potrebbe dispoilo in rnaniera di 

mìtrgarne it grande sacrificio senza* 
recareydanno al sèrviisìo d'ufficio, con-
eedandQ cosiluQ p^tg^/di più libertà 
ai suoi indipen4^ntì. 

Ocafidiamo nella umiuiìtà del capo 
ufficio sig. Conti Cesare, il quale tro 
vera fftiata tale oe^Qrvàjiitiie, e W c 
coglierà fdvorevolm^gte, riflettendo 

'Che chi fa del bena è sempre ìodaio, 
* •• ... ' O . . 

•> - ' i > 

a !®a®Marft' 
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agosto. 
^EQUlVOCO — BEmFlQENZA 

» Ì F - , ' - . • ' ^ - L - - : ; 

Il paese si preoccupa di un fatto 
che è un WiiTidso equivoco. Nel ruolo 
delie cause da pertrattarsi alla, pros;-
sima sessione della.Corie d'Assise d!i 
Padova G,̂ nra pel 7 settembre un 
certo Giovanni Zago imputato (scu­
date se è ipooo)i;di libidine contromina' 
tura. Or benel qui , a comictciara 
dal parroco^ ne fanno fra il sefio e 
•il faceto un chiasso contro «no del 
paese che è fthché" consigliere co'm'U' 
naI<|.̂ ,̂ Q|ieste sono proprio cattiverie, 
perche .;il noatro*£ago è un otiimo 
uomo che mai ebbe a fare né ha â  
fare oggi còlla giustìzia; tratta&i fi 
%|ifp individu<?^ îcbe con lui nulla ha 
a i ^ | ^ . l ^ r e . , ; • - : / • • . ' 

Esortiamo però lo Zf^goav farla fi 
nita con questi calunniatori e a dare 
loro denun<ì|̂ ^f con^cffte cose deli­
cate non è piermesso *ltì%cherzo. Cct-
ì&ummezj caloumniez, diceva Voltaire 
ed essi, l'imitano troppo; una lezione 
starebbe loro propriamente benel • 

ì > g l d R » M É i distribuirà al poveri 
il ricavato netto dell'ultima f̂ ŝta di 
beneficenza. La distribuzione avverrà 
in altrettanto pane. Così i poveri be­
nediranno ancora il Comitato promo­
tore delle festa e quanti cooperarono 
direttamente o indirettamente alla 
riuscita. ' 

^ ^ ' r 

Intanto ,un'altra festa a scopo di 
ben efi c e i » 1 Ì ^ Ì » « Ì ì d ^sìl;^^tu t to 

rordine del giórno por la fledUtà che 
avrà luogo giovedì i° settèmore p ! ^ 
al tocco, inaugurandosi la sessione. 
d'autunno del Comunale Consiglio: 

1. Dimissione della Giunta Munìcì^ 
paie; ^ 

% iNpmìna: di otto assessori effet-:: 
tivi; 

,3 Nomina di quattro assessori sup-
p!enti,^j:rf-, 

4. Nomina dei Revisori dei Conti 
per t'ann^ 1887; , 

5. Nòmina di una Commissione com-
• posta di cinquo qonaiglierf bomunali 
perchè Studi la questione dèi gai; 
. 6. Formàaìontì della Terna^p*^9r là 
nomina dol Giudice Ooncitìatore:;,-

7-28. No^minè in parécchie commia-
eioni e uffici. ' ' • 

NB, I quattro primi argomenti sa­
ranno trattati in seduta pùbblica;,gli 
altri in seduta segreta. • ' ' 
• • » . © c i b l a 'tf-Ptttlcrs cltiSgrlS-
caltiàs-a, -^ È ap^tb irtoncorso a 

.alcuni posti dì Alunno Convittore.yijla 
'RI ScuoU Pratica di AgricoUura^di 
Brusegana presso Padòv'a^ feeopo dì 
(l^ìestfeScuola gaymiiàritlre^uii'à<Je-
guata educazione ed istiruzione d jiuei 
'giovani che, vogliono' dedicarci ''alla 
é'ETtiVazione dei terreni, per riuscir 
aBìli^Fattori, sòito^^ fàrii^i, iiUWài 
èbé.ecc, e pèifoìò in questa Scuola 
siiclà ai giovani una modesta istru-
ZìoiìQ te*)rica per quanto basta a dare 
ragione delle pratiche agricole m cui 
Veng6no:*TI1'gamenté eserciVàti. 

La Scuola è posU nella località detta 
Brusegana, a due^'chiiometai éi^mezso 
da Padova, e comprende^asti fabbri­
cati pel convittore por l'azienda ru-

î valê  ÙW ictìportànte deposito di màc­
chine e strumenti agrari, ed altresì 
un podere di Ettari 33 e mezzo,, il 
quale ben sì presta per la pratica i-
siruzìoné, che si esplica coll'esercita» 
ziòne 6 col lavoro. 

I l ' ^ 

Gli alunni sono ripartiti in tre cìas-
it;, il.,corso éi'cbmpie in tr'e^'ànhì. 
' I , nuov i apnmessi dovrariiio^lIrovaraL, 
nella Scuola neLl.* del prossimo ot­
tobre, -'•'>/''• •••• - : ^ ̂  ::; ' 

Il tempo utile per la presentazione 
della domandagli ammissioue è fi?: 
sato a tutto il'u6 s'ettenabre. 

L a d o m a n d a ! dovEs easero pirodottai 
alla Direzione deU%5̂ g... Scuota agraria ' 
di I^adova firmata dai genitori déira-^ 
spirante o da chi ne f* le veci, oor-
redata dai retativi docunientì.-' 

ri ^ 

Sé questo pagameffl^ Viene ritar-

L'ammissione sarà poi eubordioata 
allo due seguenti condiaioni; 

1. AlU visita del Meditìb dollp Sta-
biliipaénto, con la quale verrà corista-
tata^i^Q solo la sana cosdituziono fi­
sica del concorrentii^^.mi ancora se 

.^questi è di complealtone tobusta ed 
Ittft'ai lavoi'i ed Mie fatictfé campe­
str i ; ,— 2. Ad un trimèstre di ,prova 
passato nell'Istituto. 

Una profarcnsaa assoluta, è accorda­
ta ai giovani provenienti da famiglie 
di fattori di campagna e da famiglie 
dì agricoltori; ed a parità, dv circo­
stanze, i concorrenti della Provincia, 
di l*adovà avranno la procedonsa. ' 

A 'WiffieBsaa. — All'Ésposijsione di 
piccola" ìnditstri^ in VfbmZa il: nostro 
Istiidt^ Ca;feetì|fl;Rossì' pei discoli e 
spose ì lavori' eseguiti dai giovanetti 
alunni d|n'p^ffipina.di|;^|ta dal maestro 
Onofrio vigHono. 

Sopr;. un lungo panco -— scrive il 
Beriùo — sono esposti in grande quan-

à mano, iilogni forma e,varietà. 
^'*rStìÌ6 i M e ^ , panche di;oUìegio,.iBd 
acero, andiamo'alla-^randa di.faggio, 
àgli attaccapanni, a^parafuochì. E poi 
ecacchien, palle da giuoco, anelli per 
salviette, porta bìcéhieH e tutti quei 
ninnoH cffPfortantt ì comuni holle 

%<àm>MBe, portW rinviti, porta gioìir 

f g^^rologi . calamai, porta dgari, 
liére ecc. ecc. / 
l)ire che tutti questi lavori e lavo-

rtìbòi sono èsHgnìti'a perfezione #^hè 
èopo tlmto 'à*'Htìtìh; mercato è dettò 
iatto.v^0 fan fjJlJé 1* accoglienza che 
trovarono in tutti i visitatóri a i m'ol 

"'tìssimi acquisti ^chofuron fatti. 
Ctìtì|¥ti\il¥tìdocV con quei giovani 

auguriamo loro che il lavoro nobiliti 
1̂1 lord' animo e 'àirendanb utili òcari 
alla società, ' 

f r 

fesàìònì anzideité, che fìssero ces­
sato assolutaménte dall'esercizio, dojpi» 
il settembre dèi pasèàto anno, o lo 
avessero ripreso, a notìficarlo neldetto 
terminò alla Divisione stessa. 

$ì ricorda altresì a tuttlpglì eser­
centi lo professioni dianzi accennate, 
che ogni qualvolta nel corso dell'ami» 
abbandonassero stabilmente questo 
Comune, 0 cessassero assolutauiORte 
dall'esercizio, o to'^'llprendossoro, in 
combs toro l'obbligo di notificarlo su­
bilo al Municipio. ' 
'La mancanza a tali prescrizioni co«# 

|titui8ce una contravvenzione punìbile 
con pene di polizia, giusta il disppatof 
dall'articolo 141 de] Rtìgolamento KO-

tnerale dr sanità. 
MÌBnt& f i 'a dal ' ' .Klal.— Ieri ver-' 

SO le OTQ 3 1(2 pom, esito S. L. di 
# t i 27 dimorante ali-jpEJute S. Leo-

jfiardo.^calzotàiOj per futili motivi ven-
ne a diverbi con earto S.̂ ^L. d anni 
90 pure calzolaio ed abitante a lui 

jvicino. Nella lotta, quest* ultimo rice-
.j^và •IW.coIpo; aUâ  tosta- -coî  /.una. 
: forma del mastiera riportando un* 
• ferita goarìbifo in 5 giorni. 

•^ir® la s©gno. — Dal SS8 agosto 
a i r8 settembre avrà ìuoga in Broscia 
una grande gara provinciale alla quale' 
potranno prende^ parte i tsratori* di 

^utta.Italia. ,. ; . •«^- -
L'intiero programma trovasi oston-

sibile pressò l'ufttcid dì segreteria 
della locale ^oifjetà deitlro a séfeoo. 

« n .|iiealigs«4jr©, —• Circa aite oi 

r. 

«non 
- r s Ì B 8 | g n » ; i n quel tttaii> M ^ g i c 
vani -ii. par età, se non pef sveltezza 
dì mente — che chiamasi Seminario 
col nuovo anno scolastico vi sarà una 

t^^---' 

indica che riusoirà1)ené come la prima. 
;^l_tA^.^-,4^:. 
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DAL FRANCESE 

esclama il dottore tutto lieto. ~ Hai 
ottenuto !Q spalline in otto anni| tu 
che non avevi né protezit^rij,,^ né fa­
miglia, né danaro. Lo sapevo io che 
eri un bravo giovane. Dammi la mano. 

— Se sapeste come sono felice di 
rivedervi '•^'disse Ruggero dopqjna 
buona stretta di mano, mettendosi a 

• ' - r 

sedere al posto dov'era poco prima il 
mmÈMio. - . Vorsiete Etato Uanto 

daWlIire i 10 gii»i,dalla Bcad«su, 
la direzione doiiuncia"i morosi aU*ln-
tendenza dì Finanza di Padova la qua-̂ ^ 
le cura Tesazìche della rata secondoi 

- " i i - V l i ^ 

le norme in vigore; ' • 
toM^ssi ìnolM-e depositaee all' atto 

delr ammissione la somma di L. 40 
per le piccole spese, delle quali sarà 
dato trimestrale resoconto dalla Dire-

^ ^ . 

L'alunno deve portare con se e man­
tenere a sue spese alcuni oggetti di 
corredo. ' • ' 

uzione-
Là cuòìnerja e annessi saranno go« 

vernate, diretie, tenute non più da 
persone del sesso forte, ma vi farà il 
pròprio solènne ingresso il sesso de 
bete. Quei servizi saranno affidati a 
monache! • m î. 

Così i reverendi,in erba col profu­
mo dei cibi santiirahno fino a toro 
salire il' profumò dì certo carni vìve 
quale viene doscrìttg^^y^^Zóla e che 
costituisce uoa parte ÒBsenziale della 
v i t a . : " , , ' ••':'-• • ' v ^ ^ t : - , ' " - • ' ' -, ' •• ' •. 

Strana miscela e confusióne di sa­
cro e dì *Ìtof'taOj di privazioni e dì 
tentazioni! 

~ Assenso nel disposto dal Regola­
mento generale di sanità il Sindaco 

''"invitar^^w^i ' . " "̂ 
1. Tutti coltro, siano medici, chi­

rurghi, farmacisti, ilabotopi, veterì-
nàriv dentisti, nonché le levatrici che 
dopo il settèm'bfe dèli* anno passato, 
si fossero stabiliti in quésto Comune 
pfifr e8ercitare4l4oró,: arte, a presen­
tare ì loro dipipmi od equivalenti atti 
di autorìzzazlòrie al Municìpio Div. V. 
a tutto il mese di Betièmbre p. v. 

2. Tutti tóoloro, esérceWti le pro-

J -

i.iiir 

r, iB nBnTJtf t̂f-^r-amM, cfflat^' i j -B ìg^ 

7 ani. d'oggi stava per ent,rara .d* 
Porta Savonarola un carico di !eg|t# 
che paro fosse diretto al sig^Fanzago 
e tu seguiva il mediatore Zmini An-
tonioj'd'ànni 36, di VilUfranca Pado-
vanai 

Alla Porta di Savonarola allora gU 
aftltaront^mddosab due faoohinì .ceni 
Cinetto Dotnenico.e' SavioU Adamo ì 
quali lo rimproverarono aspramente 

I perchè altra volta non sì nra servito di 
loro per lo scarico.di altra legna, » 
senza ^altejj4qro una rìsp|gt^4aì me­
desimo, lo percossaro con pugni, t uno 
alla tosta l'altro al netto e tali furono 

Me percossa ohe il maloapitat^Zmiftì 
'^stramazzò a terra senza più dai* sa -
Igni dì vita. 
M I due prepotenti facchini dopo ci6 
fuggirono per la campagna. 
^ l ì Zinninì d^lle Guardie di P. S. 
Venne messo in una vettura e tra-
BpOrt||gj^,4l Civico .Ospitale giacché 
aveva .anche/Sputato sangua; la su* 
condia:ìòfle.è'grttye.e ì »as'̂ *Ciif*ajM 
riservatìssimi pronostici, mihacéiaadò 
una congòstioné cerebrale. 

guHo alle intiovuz^oni portata recen-
temento alla leggo di registro e di 
bollo, è vietato^agli u sc i t a dì aotìG^ 
care^od eseguire atto alcuno xhaiBi 
rìfdrisca ajjiontii'attì d'affiuo di banì 
immobìli, se te partì da cui sono î yi?̂ . 
chiesti non giù'stifteh'no la roj^ìstra-
Zìoned^ilc convenzioni scritte o/^dells 
denuncio di contratto verbale, anco 
ke sì tratti di rinnovazioni o prolun­
gamenti affitto "per tacita riconduzione. 

Per la prossiràa scidentrrel le di­
sdette di locazione, guardino i pro-
prie^rii di curare in tempo i loro 

,3 

Bcenza. Ma sono andato al cancello 
del giardino, "0̂  poi non ho oŝ f̂co.̂ uo-
nareper paura dì essere male ac-

I ^••rsv'n 
krii* ^ K r * 

ì 

,L,. \\:x-

- - 'p 
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-̂  Poco dopo Ruggero Pontac entrava 
nello studìdli^il •fanciullo, che aveva 
conósciuto pallido, è male rinch|g^|t|| 
in una tunica da còHegìale troppo 
€orta e stretta, s'era fatto un bel gio-
ì?Sn© alto, robusto, a,bbronzato dals 
sole, e'vestito elegantemente. 

mi ncpnosceto, signor Su-
bligny*? — disse Ruggero. —• Sono 
molto mutato, a quel che pare? 

%i-̂  Sì, ma mutato in meglìoirfait 
fatto fortuna? 

— Oh no! non sono più riccó*'di' 
quando era al collegio. 

— Allora devi avere ;de] debiti col 
Si^rto. E che cosa iWFF 

— Sono tenente nel 9'' reggimento 
degli nssarì soltanto da tre mesi. C'è' 
volato del tempo a con^^uistar le spal­
line, perchè «Si sono arruolato fino 
da! 1S75; ma non ho HspairmJato la 
soia pelle di cèrto. 

— Ufficialo f ma è prodigioso I -^ 

buòno per me altre volte! Mi ricordo 
sempra^;«ie vostre visite al collegio, 
dov'ero trascurato cosi che^ oi do-

, / • . • f • • 

vevo rimanere anche nelle vacanze. 
5; — Ma perchè non mVhaì rd^to se­

gno di vita dopò la tua scappata? 
M'aVevàho detto che eri tornato ; in» 

j;; paese, irha non lo volevo credere. 
— ,M'ero proposto di non comparir 

qui se non quando aversi riparato ì 
miei torti, ottenendo il grado che am' 
byfiD ,̂,JE|;9; a Tunisi quando ìfii prò-
mosso sottotenente, e non ho perduto 
un momento prima dì domandare la 
lìciinga. Non prevedevo certo di fien-
^tiro al mìo arrivo la triste notizìâ -̂

I ^ 

della morte di mìa ^cugina. K che 
ojorte! 

• , X 

— Ah! Sai che 8*è annegata ?... 
Come, npn Io sai? Sci stato al Fou-
geray? 

— No, dottore. Non ho osato. Lo 
desideravo perchè la sigfP|,yigno» 

|j?0va avuto cura di me quat iò 
ero raga?;20 6 je dovevo della ricono-

II giardiniere t 'ha veduto? 
— E' probabile. Ma sapete perchè 

temevo di essere male accolto? Per^ 
ohe appena avuto rahiìSìicip officiala 
della tàia promozibSe avevo scritto a 
mia cugina, spiegandole i motivi del 
EQJo lungo silenzioj e pregandola di 
scordare il passato,e dì permettermi 
di rivederla al mio, ritorno. Non ebbi 
nessuna risposta. 

-"Questa itiiteirasi troverà-^ poo-? 
'so il dottora— e sarà un documento 
in suo favore. -^ Poi ad alta voc«!t 
soggiunse: — E sei ali*albergo di 
Afcy? 

—" No. Sono ospite al castello di 
Bretteville, e ci rimarrò fìachè dura 
il mio congedo. 

•" E come mai eeì stato accolto 
dal duca che non si degna di rice­
vere i cittadini di Arcy? 

— Suo figlì#^ra luogotenente nel 
Q̂ ìp battaglione e fa uccisp al mio 
fianco in una carfÉHìWfb" gli Ara­
bi, Nat difenderlo ho ricevuto una 
sciabolata dì cui vedete la cicatrice, 
e 60 non ho potuto salvargli la vita, 
ho potato almeno riprendere il suo 
corpo che era rimasto nelle mani dei 
nè^,tói,;:ifd ho avuto la soddisfazione 
di portare al padre la sua croce della 
Legìoa d'onore. 

Bravo Ruggero 1 Avevo .^ragiona 
di*808tcìere che,s^i un bravo gioca­
ne. Ma perchè non sài ien%to a ve-

- . . . • .,1. . • • , " . . 

dermi? 

i 

-—Si,; le sue ricchezze; toccheranno» 
probab|lmMÌÌl*il*ftÌpqte di Vìgnamàl» 
Arturo di PommòvM. 

— •Il pìccolo Pommev.i! che era 
Mi avrebbero riconosciuto se mi#i sempre elegante coma un figurino? 

mi 

fossi mostrato ad Arcy, e se mia cu-
glna avesse saputo che ero qui e non 
andavo da Ig^^i^ì avrebbe accusato 
d'ingratitudine. Ora, sgraziaj|tnente, 
non c'è più f f e t o perì^lof e son^^ 
venuto; Non mi par vero dì potarvi 
dire che non ho mai dimenticato le 
vostro bontà, e di domauflarvi la vo­
stra amicizia, i vostri consigli. 

- - Non vuoi che ti*%n'sigl! sulla 
; r • ^ 

tua salute, sparo. 
— No, non sono stato un giorno 

airospedale daccihè sono entrato al 
servizio. Ma vorrei che mi dicoste co­
me debbo .condurmi, in questa circo-
atflinzaJ Ta^ti ^Sanno oh e, dopo ayfr|rii 
f l e t t o , mia cugina m'aveva to !# ta 
sua iaenevolcnza... 

«^ Questo non dispensa dall'assi^» 
stere ai funerali. Ansi ti progodi non 
mancare. 

— Ci andrò, e lo farò di cuore, 
perchè mFH^ sinceramente d^-
averla perduta. 

— Tu saprai — disso ìl dottore — 
che mtidianto uu tostamonto dì vec--
chia data ha legato il fatto suo al 
marito ? 

— No, non lo sapevo •—• risposa 
Ruggoro con ìtaiìTerenza. 

t̂. 

Tanto meglio. Se ha mantenute le 
antiche promesse deye apf|||sr£r^1molti 
quattrini per la sua toeletta, e ìa e* 
redità gli capita a proposito, 

— Ma, poveretto, quei quattrini e-
rano di tua .cugina, e s^vobborospet-
..tati in parte a te. \ ' 

— A me? — disse ingenuamenta 
Ruggero. 
' - r Di certo. Da parte di tua cu­
gina eravate sei %sottea raccogliere 
la successione. E due milioni, aneli© 

r I 

suddivìsi, fanno una bella sommw. 
- - • ' • - ' . ' ' 

— Non ci: pensavo. Del rtjato v'aa» 
' • • ' r 

sicuro chWon mi affliggo dì questui 
perdita. La mia paga mi; basfia. 

— Sei rimasto tal quale com*«rira» 
gazze — disse il dottoro guardìndoto 

#opn ammirazione alTìttuosa. — Il tuo 
disinteresse mi piace, 0 ti prego éi 
contare su. dì me in ogni occasione. 

—• Apftìnto, dottore— disse allo-
gramento Tufficìlfè — ho bisogno di 
un servizio. ' ^ ' 

— Sentiamo. -
— PotroBio presentiinìii, al doUpr 

BaudJerne, il eognuto dulia signora 
che ha cop^perato la Qermonìère. 

(Continua./ 
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intQressij"tfTO':più eh© la ìegg© con­
dona le contravvenzioni ìncot se. 

^r«^#;tterta Menogftttì Aotoniotta, de­
nunziava agii agenti ,dì P. S. in Ser­
g i o aUte^iUssloi^^^farroyi&rìa che a-
"vèva SDoarrito an anello d'oro del va* 
love di L. 18 e di forma jaerpentina 

Ile vicinanze di detta, stazione/ 

.'.-*j,La; nostra-
'Banda Musicate coi ,mxì maèstro càp^ 
musica Giuseppe Puiumbo e in nu« 

^citìro di quayanlLìoioquQ musicanti re­
casi a Venĵ Zìa par la gara nazionale 
f r a j e musiohe. . 

Essa suolerà i pazzi elencati nel 
fioguente programpìa: , 
i . Marcia turea/^lozart. 
2. Sinfonia, Mignon^ Thomas. 
3. Atto 3°, £/£?o«ò«ÉÌ, Meyerbeer. 
•4. Ballabìie, ^aice^sior, Mareneo. 
Bt Pot,pourry, Salvaiof Bom^ Gomez. . 
:€ Polkrt, iVoncMi'flnsfi, Heller. *l 
7. 2* Rapsodia, Ungherese^ Liszt. 

Kon dubitiamo che la nof^tra banda 
Jion abb a a faivìsi onore, 

— programma del concorto musicale 
'che sarà dato nella Birraria Mengatto 
»l Bassinello, qiieBtà' sera dalle óre 

1. Marcia, N. N. 
2. Sinfonia, 45*a?<̂ £», Verdi. 
43 Valzer, Proméziohì^- Strauss. 
4. Bae t tTO TprzpUo,;iFosc(i^i,|J^|4i. 
5 . Muzurki, LUngenuitàf Rfìssi. 
^ Preludio.ed I?iirodu,zjo.ne, Bigglf.ttOt 

Tordi. 
7..Polka,'Tonaa. 

- - . - . . . • . . | F . - • : : : : 

KSira. ™- Domani, domenica, dalle Ì)re7 
>& i\^ alle l l l i 2 p.> grande concerto 
vocale od orchestrale. 

i l bravissimo baritono slg. *Z. Co­
stante , accompagnato con oTchestra] 
-direttP'àal maestro sig. Baroni G W 
tanoL canterà scelti pezzi d'opera. 

I p (̂e?zi gestfuio semprci inaUerabili. 
JB^siàlis'CfEwile lIiBi®si©. —» Pro-' 

•grarama del concèrto che darà Us 
Banda Civile Unióne domani in Pìaz-
m V. E. alle ore 8 p. 
T. Polka, Tran^ri. 

. 2 . Sinf.nia, Jon% Petrella. 
. 3 . Duetto finale, IpueTpscarì, Verdì.i 

4. Mazurka, Tardigli. 1 
5 . P,oi ppiirrJ,I.^recai$s(pmi.p6trella.l 

<^. Marciai 

^donaenicaV tempo permettendo alÌG,ò^e 
'7 l i rpomrM'Ii ' Giar<5iiio della Trat-
totìffcs^e^Rtearia S. Fermo sì auone 
ranno i seguenti pezzi: 

.; i . Marcia, Paiq|q,fao. . 
;^ . Billabile, l)ei)adacy, Bill'Argìne. 
-3. Quartetto, HìgolettOy V''^^à\. 
4|^Sinfonia, Semiramide, RosBìni. 
5 Pot pourry, Pietro Mìcca, Chitì. 

• 6. Vaizsr, Uimemhramej Zavental. 
7. Mazurka, Mareneo. 
a Pplka,4^£/rt fiore, Bt'wv'u 

Wìmm isl gii. -^ Al tribunale. 
— Alz^§^i,>t^cat|&;.che cosa a ^ 

^ete da aggiungere? 
—• Nulla ; mi rimetto s^Wequitazione 

•éeì tribunale. 
Rìsa generale. 
II presidente severamente: 
- " Non c 'è da ridere. Tutti sanno, 

'^che noi siamo B cavallo alla legge. 

' •! 

" * 

concm-to dalfe oro 8 a l le l01 |2 p 

"* Concerto vocale ed or 
chò3||^^i,d^llB^o^e 7 i i2Mto. 10 \\% 

^ " 

f;-
•-'.•1 

M %• 

i! 
• L 

giovane fu pure jo un baleno eìrconi 
dato dkU|jBlemen'Cò divoratore. 
'- spa^èSVIti, atterrili, senza soccorso 

4tiaia% infelici in mezzo ad inì | |c r ivi -
bill sofferènze ridiasero miséfament 
abbrueiatii 

1 ^ 

I I 

ffota giornaliera} 
Qaando fó parti del naso Bono svelte 

mobili Jn4i<3atip; gran < daiicatezKa di 
eentimento che può fiicilaxente, d^^gev 
n e r a r e j n sensualità e , in votuttàiì 
Senati lina specie d* incavamentb à&Xm 
passaggio dalla fronte ai naso, senza 
Una'piccola' iaciinuzione, sempreechè 
il naso non sm di quelli molto rìcur-1 
vìj,;svanisce ogni speranza di rlrivo-

|S | re •la^menolai^; tr^Èsctia^di.sgmodezza.i 
— Gii uomini che hanno il naso so-
verchiamonse pendente verao^la bocca, 
non saranno fibai nèi="oramfìntQ allegri, 
né grandi, nè.nobiljf', il pensjerosarà 
^WpVQ rivolto al leSóio terréne;*!!^' 
loro tipo Siirà riservato, fceaop.insen-
sibl'e,- di poca cflixianicativa, fuoilr a 
,maligna^Él̂ ^^dì .cattivo umore, profon­
damente ipocohdrjaici e malinaisnicii 

' - r- -fi--

— — —̂  _̂  
' ^ 

Due gìórnìid^n alìianaeco 

il» 
è stiatJR^ompiota da due 

membri delfeCliib salpino di Ginevra* 
I due arditi alpìmsti hanuo^.tentato, 

: 0 sono riusciti Mi^^scans ione del, 
-Dante Giallo che è^ssài più elevato 

del DenteNf4él Mez^ogioroo. Una talo: 
ascensioooiinon e r a ^ t t t t eìf'^ttuata che 
due volle, nel 1879; e nel 1SS4^ I due ,̂ 

t,a!pinii9ti giunsero.', tìel picco alle 6 antT 
e/.v|pitrovarono un'à'lbottiglia lasoiata. 
jlaQ|j|(j^,pred6ce8sori. j , 

f eìgnor Wdg^r^ uno dei duo ul 
tirai fortunati' astììnsionisti, h a ' veri-
Acato coli' aiuto oeir aneroide, che il 
lltcco del Dente giallo è alto 3-227 me* 
tri é non 3 U 5 come Be^r)(ìno-le>àa|t49^ 

a u l s r © . - r L* erede delia corotiV in­
glese avoncio saputo che U sua vec­
chia bonnèf Marià'Bsàrry che ora ha 

.9ì aijni, trovavàsi presso a morire, si 
re(Sò gior^ì^j,son6 al dì lei capezzale. 
Ntìl raomehio in cnt il principe etaV5 
per andarsene la vecchia gli disse: 

— Datetni ancóra qualche ora del 
I vosW tempo, Ho passato t a n t g | ^ | U i 

Ipre^so Vostra Altezza! 
E il principe restò presso la mala­

ta fino alle 4 del mattino. 

Il Mi 
I—.j h—i 

Z^ A g o s t o Sabato — Muore Tiziano 
lVtìoelho,jdel CrtdAre* sommo,pit-
^Jore. 1477 1576,—, S. Cesario.. 

? § ,iaeosS«9g8,Domenica — Muore 
Tds I fp iMòV férrarefie; !ittenUOKÌ 
e poeta dìstÈto." 1593 1640 -

r\ 

/Agenzia St^^tJ 

asadini^^èimorto. _ ^ ^ : 
"• Wew^ffforU^. i ^ ^ - J li ; piroscafo 
«LetimbVo» è ptsrtito ieri ^er Gii)!!-

^leRra- a .N'ipòH. : • • '^^- ' •'̂ ^• 
; !$I^4|rld, ^ ^ . . — Salamanca . farà 

un,lungo vìtìKgio all'estero. 
_ C!»poBasgl6©iR, »f t . : - -Xo Czar^e 
li Czarina arrivati a mezzodì, sono rì-̂  

.^partiti per.FredenHborg. 
"/• ©«•aaaallsl^ SG.,™ LafSquadtPper-
.manente è panita; per Manfredonia. 

'-' r iai 'S^Ì,^«6i^- . 'Uaa N^ta-dei Mi-' 
niatro della guerra, generale Ferron, 
cinf^jrma che il 17." Corpo d'Armata 

lll̂ pOlOSJi), è déS'gnato'pèr l'^esperimen 
^ 0 dalla Oìobititazione. 

• ^ • i ^ • . 

spiacente per unas?^ 
gnora ché^F%%eré il viso g ì 

«oV^Jé"-tóanri^-ÌÌi«so .e vn- •, 
Per . radal^s l^ l f® .élWmià^mtP'' 

.Evitare le oontraffazioni l esigendo 
la. Orma SlaaaoBi, 

1 1 , . . 

, ^ ^ ^ ^ 1 ^ ^ . ^ 

^ ^ ^ 

deir oreecliio 1 

m 

4. 

e del nasO: 
"'4 

- ' ^ «ir 
Ir '" 

^ • 

Ban t' i n o . 

I » l l T2f 

i a Olil i Barlett 
1 1 

r^s 
76 "^1lEstr«zione del '20 Agosto''1887. 

Serie 5125 rimborsabile in L. 100 
• ' ^^ ' ' D a l N . 1 ^\^tÙ • • 

Obbligazioni Fremiate 
..Seno N. :'Pr.vL. 
296i 2 50,000 
3708^^44 liOOO 

4243 31 
- - H r - ' - ' • - '1 

3330 ^ 0 
f2l94 à2 
.!3917 25 
-5177^^24 

320 10 
'349 32 
519 49 

1347 37 
1387^^9 
1409 39 

•500 
500 
400 
400 
300 
300 
300̂  
m 
lOOi 
100 
100 
ÌOO 

i - ^ r i ^ a l i 

Serie 
1459 
17S8::33« 
^086 '^IS 
3718 4 
2740 ,49 
3460 =̂20 
3741 i'44 

4415 38 
4920 .46 
5310 "è7 
,5333 ..5 
5728 39 
5819 20 
5863 33 

N. Pr .L. 
10 itìlOI 

10' 
ÌOO 
100 
100. 

"=*-Bi Mandano da; Strasburgo che ier 
l* altro in oir^ca^^^^^di tolleranza, un 
italiano, certo Gabuttì con un colpo, 
I;. piatola ha ucciso una delle sventu-: 

te Ubitatrìci dì quel luogo mentre 
I \lr?vava8i con essa in intitlcio c'òHoquio. 

L'omicida arrestato subiip^ritìutdslf 
si di dichiarare il motivo che lo spin­
se- al delitto, 

/ '.il 

. B » " for i© v©I®€jlpeéS®èÉS. >:'^: 
Un velocipòdìsta berlinese è rientrato 
ììei* T'altroa Potsdam dopo aver com-
piiii|#ili i l giorni e W t e biciclo il 
llgitto d(3. Berlino a.Ttieste passan* 
iF dalla Svizzera sassone, Teopiìtz, 

Praga, Vfe'nna, Gratz, Marburg e Lu­
biana. Il (Ritorno:̂ l*^ha effetMto ìnlO 
giorni passnudo per Salzburg, Ratisbor 

,na ef Lipsia. 

IPapVha assegnato, come dono di noz­
ze, atlà sua"^nipote Maria Peccì che 

' -100 
V lOOv 
fOD' 
iOO 
dOO 
ÌOO 
100 
100 
lOo 
100 

Vinsflr(fckL. 50 i Kiumari 

m 

r 

-.^Àllef^'lsfe. d o l i o Sla^s^ C îiwgl® 
del 25 Agosto 

i^«asaii^0 8 Maschi N. 3 - Femmine 1. 
Blosf^i .— Negri Domerìito fu Va­

lentino di anni 71, muratore, vedovo 
«- B>rtolHKzo Elvira di Eugenio dì 
anni 2 —̂  Un bambino esposto. 

•Sciiti (31'Padova., 
deiaO Agosto 

i^asasltfis; Maschi N.,1 • FemmiriTO. 
Mfflft?.— Rìcci Vannini Maria fa 

•^Glìuseppe di anni 41, civile, coniugata 
"— Beppato Ernesta fu Giuseppe di 
;anni l . l i2 ™ Bovillo Giuseppe di Bor­
tolo di anni 1 1|2. 

Tatti di Padova. 

^ > 

' • e 

• . - T i . 

WipU ' 

BOX^*G^ 
Padova 27 Agosto, 

S. N. 
40 5 
338 29 
489 33 
652 9 
883 37 
1056 13 
1334 50 
469 21 
mi 41 
1869 49 
1943 12 
2106 45 
2445 1 
2531 45 
2729 4 
294516 
3Ì29 13 
3235 19 
3510 40 
3912 47 
4133 48 
4246 44 
4428 17 
4591 9 
4881 27 
5003 3 
5097 16 
^5162 46 
521045 
5433.25 
5516 2o 
•̂5656 47 
5893 21 

* # • 

• • 

» * 

• B 

HendiiH italiaim 5;p.U|U 
CosUi-iufci 

Fino corrente . 
Fine prossimo. . 
Genove . . . ^ , . 
Bimco Noto 
Marche ^ . . 
Banche Nazionali. 
Banca Naz, Toscana 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Venete, 
Banche Venete . . , 
Cotonificio Veneziano 
Credito Venato 
Tram vi a Padovano . 

JG'Uuiovio . 

" — T u » ^ . ^ ^ • g g i I g ^fc — - 1 * >JJ. • J> w 

t * • * 

* « 
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98 60 
98 

78 
2 
1 

2100 
1134 

621i2 

4 0 . -
03.1i2 
24.1 i4 

50, 
, 

» « * » 

• • • • • • • 

• ! - • > ' 

303 
303'50 
207' 
260 

85 i i " I B P h H > « » 

S. N, 
86 49 

343;25 
533 31 
669- 29 
9 0 r 3 2 

1077 15 
1420 37 
1515 28 
1664 48 
1898 7 
2025 50 
2143 33 
2472 8 
2657 3 
2737 46 
2982 9 
3155 38 
3321 42 
3572 49 
39S2 16 
4151 45 
4288 9 
4440 36 
4617 19 
4882 42 
5004 13 
5137 2 
5165 49 
5277 50 
5446 38 
5550 6 
5713 21 
5948 30 

andrà spos.i^fSì pirossiooo novembre 
y cónte Micbele Moronì •Ureduecen 

i H i collocato pòi lo sposo netfà da 
ter 'a aposioiica con uno stipendio di 
30O \i$0^^l mese. 

Che bel^mestiere quello dal Papal 

Gli ordini di aerviziO indiviljaali e 
le,;i?truzioni definitive fWniróno sta­
mane. 

Forron prescrisse una severissima 
inchiesta circa l'indiscrSziona, tiofìroè 
cui uri giornate ebbs particolari delle 
manovre. 
' 'I,iii|>ortm%§onl .'Ira CSsrisimsìla. 

BSéFllÉB», ^ ^ . — La Nordieutsché 
smejMJsce la.proibizione dell'importa-
i'one in Germania delle piante italia­
ne. Le disposizioni dalle ordinanzesulle 
iraporta^ioni dei vegotali dall'Italia 
non sono punto aggravate. Anzi 1|IM 
talia trovasi a qupto riguardo nella-
etessa posizione di ogni Stato rimasto 
iiiori della convenzione uioaseriea. 

(̂"•,- €tóse»Batinp|M^II^'-»6.:-i La Por-.-
ta non ha ancora proposto alle poten-
;29/1^'nomina di Ehrenródoiailoogote-
nento principegco in Bulgaria. Prima 
dKproporlo, tftrole esser© si5Ì|? che 

*tale propo.sta sì gradirà. ' 
S i è qiiindì nello stadio delle pra­

tiche preiimìnai'i. .m 
r ' I 

Ijfflmdps», ®®. — Camera de! 
munì — G?adsi(?ne dice che la Ca­
mera deve conoscere i motivi òhe fe­
cero proclamare la lega nazionale un 
associazione pericolosa. lì governo rî -
ousa di farli conoscere. Qiei motivi 
d'altronde non sonò fondati,'e il go­
verno violò la logge. 

t irf'p't^7ìlogiae laringologia. 
l h wIMil, nel ìR. Istituto ue*^ 

gli: studi superiori è dì perfezif.-

*ta^ioni ' in Padova (Albergo deJJ 

• - : 

trf 'i hx-

Croce d'Oro) iin ,̂̂ solo. gioraor 
4L . ®etteìmì.lli*è,' dalle J10- .alle 
44- "atìir'per le-suddette naalattie. •VI 

- ! - • 

dì cui è.specìaìista. 

-•=iHi7HiSi-•- ' 

--•-̂  

io Via del Sale, m J : 1 . - : » ' 

'MB 1 I« M» '^nmÉm.m^ 

-.'-

'•'^m^ 

àgli Eremitani in fianco VAr^^m 
Via Ballotte, K. 3248. 

fe#!6pecitìnsta pf*r bitìsrattj.ri'^-'dl D-̂ nt-i». 

K copdp la nuova iavenziooa sesasafc 
« S o r ? . ^:„ •• 

\ 
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Campi padovani 80 tìifcar^èr ìm 
Lforatora aggiùnge che, la nazione i^ggìor j | r t e irnaàtonì con due 

.' 

i 

.•fe 

S. •: N. 
90 40 
356 21 
602 13 
778 10 
948 13 
1197 47 
1440 35 
1555 19 
1812 25 
1902 14 
2045 35 
2253 13 
2504 33 
2663 44 
2840 44 
3039 49 
85 17 

3411 35 
3094 31 
3895 37 
4189 16 
4362 49 
4484 38 
4726 40 
4894 11 
5015 33 
5138 24 
5175 50 
5413 10 
5449 8 
5594 19 
5726 35 

S. N. 
228 17 
459 25 
627 37 
780 47 
1019 21 
1296 39 
1461 34 
1596 14 
1862 13 
1903 32 
2098 24 
2341 23 
2527 43 
2703 21 
2862 41 
3115 4 
3211 3 
3508 24 
3793 31 
4017 42 
4202 45 
4368 7 
4488 16 
4848 20 
4978 2 
5043 29 
5140 41 
5208 5 
5432 38 
5459 31 
5642 15 
5879 19 

. i ' ip 

Pagamenti e rimborsi dal 20 no 
vembre 1887. 

m^ 

Un po' di tutto 

iloTPti Isis ' i iclst l- — Un caso fu-
nWsio è successo giorni sono in con­
trada Monserratà a Catania 

Due giovani fidanzati erano intenti 
a^Pfépi^rara il da^ìntìra. La ragiv^xa 
che doveva frìggere del pesce per ac­
cendere il fuoco, inzuppò una pezza 
nel petrolio, d 'un tratto questo prò-
ànma una gran fìiunma ohe iuveati la 
poveretta. 

Il ftdangalo per dar soccorso tUU 

H®iii@, 27, ore 8.30 aat. 

Elisna è tornato da Vienna e 
conferma le buorie disposizioni già 
da me telegrafatevi del governo 
austriaco pel trattato dì cdmmèr-
do. Le difficoltà sussistono per 
la pescan̂ î el Qaarnèirb esilile co­
ste dalmate, cui eliroàlrhente 
ritaìia contràpbrrà ostacoli pél 
cabotaggio e scalo delie navi su 
tutto il Wsttò litorale. Dinìcoltà 
Ŷii sono pure^t^^T^^rtedell Ungheria 
per le granaglie. 

La questione bulgara è sta­
zionaria. L'Italia è risoluta a so­
stenervi il non intervento lasciando 
ì Bulgari a se. 

= La ^ìfyrma dice che in Bul­
garia ritaìia ^arla alto, perchè 
sciolta da ogni sentimento. egoi­
stico e soltanto mirando alta pace. 

= Furono publìcate le (ìisposi-
zioni amministrative pel nuovo 
corpo d'Africa con residenza a 
Napoli. 

Furono richigjn^ty^irAfrica pa­
recchi sottotenpti di vascelli che 
saranno sostituiti da altri. 

= Le varie notìzie sulla publica 
iWtérspecialmente dalla Sicilia, 
continuano a farsi sempre rnigUo-
.miftì-davantì all'energia del go­
vernò; le popolazioni si rincuorano 
e stanno nella legalità. Anche a 
NapoUi pochissimi casi non eb­
bero seguito. Prendonsi misure 
egiilro i giornali che allarmano 
con false notìzie. Qui la salute con-
tìiiua buona. Il Papa anzi dispose 
il Lazzarettò'^pr^PEsposizione Va­
ticana non riconoscendone il bi­
sogno. 

inglese non appoggia il governo che 
lèsedificato sulla sai>bia. Anche l 'Ir-
» - - , , ^ - I A ^ 

landa spera neìl'Inghilterra pel com 
pimento dei suoi voti. 

Balfour.^^^fpWcs^ dicendo che 
condotta del governo è motivata da 
fitti innumerevoli conosciuti da tut­
to il paese. Bilfour sostiene che 
a leg* rion è un*organi2za3ipae poli­

tica. Lai Camera e il paese approve­
ranno il g,mrflo, allorquando ne co­
nosceranno'lì vero carattere. 
' Krnngton, Bradlaugh, (yiCormor 

appoggiano la mozione di Gladstone, 
combattuta da HMS5 e dal Solicitor , 

^generale per la Scozia. • 
Oggi continua la diseu?i5Ìone. , 

case colorìtbbe in San^^Martìiio (Jl 
Lupari e Tombole)., 

Per le trattative rìvolgèrU'lina* 
,tudic) dell'avv. G. Cucchetti i a 

Padova Via Maggiore i35Ì &. 

-i 

j t a ì ^ m M f E g j ' ^ ìTUP^OHEi ' J ia . i i l rSbJ^ 'UiA.- iadLESI BiYÌLrffrJ3iT?Sr'Efì«ffiE^ 

F. ZON, Direttóre responsabile.^ 
uSfgtfKSia'. 

ed Ogni inveterata malattia segreta 
di ambo i sessi. Guarigione garantita 
in venti o trenta giorni mediante il 
solo oso dei confetti, vegetali Costanzi. 

TEATRO VEMìT 
. . j 

^ d'@'Bfss' pf^f "oggftUi'di Ohinirg^'^ .-xs?^ 
,^l|jatica, per dsnti^ a-dàntisr®. i» -^^^^ 
vtìd altr& comDOBÌ2Ìtìqj^ ---=.̂ -̂ ... 

l l t . . . _ . I —•-•— • • i l — I . 1 1 • — 1 — 1 1 • I I •• - t ^ • i l i » i ^ • • • J . r t l •! h" — * . ! • 

Presso la Ditta Bruckéir e Te?; 
desghi, libraio in Padova, si veada 
al'prezzo dì « i g ^ a ® topuscol^ 
dell̂ avv. CARLO ̂ IVARONI sul 

.--. < 

m 

4 

testé pubblicato a Genova, 
. ^ . , ^ . . ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

•-•v •t ,̂--

^n 

(WAVxìQmiE il̂ FALUBIlE e GAKA?*'TJTA 
I ' - , . I . , . • - ! • •' -

Por 

1 

itiedìnnte l'EorlsnntylOR *!u!ìn rirnedioi nu*>-
-vissimo, ili meravigl iosa a s icura eilicacia. 

SI VBNDiffi £»aE:sso T U T T E : L K B<ARKA.OIK 
• donìrìnde aU*injxro5ao scviivere al la Farmacìa Vi^ lcu i ì ion ìca ^ Xnta-4f?s.̂ M 
d i o , 1NT1Ì0Z2I ai :MUano, solo propr ie tar io t ì p r epa ra to r e dftU'EBtìi^©»-
tylon Zuiin. 

Par essere certi d'averlo genuìBO esìgere sopra ogai 
astuccio la segneme firma; 

- A T T E S T A T I 
Egregio Sig. ZuUn, 

11,-vostrd eccdlento specìlìra pei calli è totnlmonto rsaiìrito, viprep-o mao-
darmene cinqù€^nt0 ,ltacQnt Tos-̂ o dìi-̂ ^ î̂ Snliiuto che riesce m^gnicameota. 

Dis[intamontO'K;iIut'anaovi ' .DV.PXPA" 

Sigg. FarmacisH Yalcamontea à Introj^zi, 
l i vor.^vò^(:ri5o*ì,ri/i!tìn^H?fikè^ver^roente<ì^ d^ ìca l l i , 

0 S0im persuaso cìi6 <ihvérànioTto'^^^^ presso iìtiml^Wico vi^jj^ÌJiJu 
JJev A^}iicò 

Jlor^Ua.'tca^ ^ 5 Luolio JSSS Pott. Q. K G R A S S I 

,̂'S 
I - • ^ ^ 

r-^i!^ TS 

•y^t^:^^. 

m 

m 

doìorfi èssanaOSi i loallo doUuJl*^ estirpato 
T;inTo niVpi^eme dirft per'<itVi?I dobUo dì i r\rf)noi^e$nz^ cbè devo a Lnro 

^ ^ Slraori § ìKTrontier^-maggxoij-mtìntff <'* pubblica ragiono, l't somiria utilità 

;Wa Pwma^ Si Oiui^no USS. Conte O A R L O Zotxz 
^m 

w 

'•-é 

^ 

ré Ve 
ié^,^ì.^'i^ 

••••.^ 

\ 
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èro si ricevono esclusivamente presso A, MANZONI e a , Me Choron, , ^ j ^ Parlgf^^ e' in: Milano^ 
presso A* MANZONI e C, Vìa deU9,,,Sala, 14 orna, j i a di Pietra, 90-91 

- 1 

1, Palazzo Municipio, 

: « • 

•:vi 

InV. 

mi^^ 

.' y 

''i J 

i-

• l l l ^ .-

" ' - • 

Guarigione, garantita in 20 o 30 giorni, medionte i Confetti vegetali Coatanzi, in 
Bostttiizibne deilWèandeifltte. i medesimi segrrpgano inoltre le arenelìe, tolgono ibi'U 
o ìM uretrali^ vJDcdBB Î flussi bianchì deUe donne e sanano mirabilmente le gofìbètte 
dr^uaisÌBsi diitii^ Siano pure rittìnuto incurabili. — Effetto-ddristatato da una ecoe-
laioatale colltìzione di olire due mila atttistuti fra lenire di ringraaiamenti di amma 
iati guariti e certificati medici, di tutta 1'Europa centrale, attostati visibili metà in 
Parigi Boulevard Bsderot 38 e d W Roma VlWRattazzi 26 e metà in Nàfioli presso 
rautore Prof. A. Coatanzi, via Mergetlina nuÉieio 6 vicino tPDazio e garentito dallo 
stesso autore agli increduli col pagamento dopo la guarigipae eoa trattative da con­
venirsi. ScHtoie da 50 confetti, atti allo stomaco ì! più daìlcato con dettagliata istru­
zione L. 3,80. Vendita pressa tutte le buone farmacie e drogherie del regno esigendo 
in ciascuna 8CBtto!Ì^^un'etichetta dorata fìòlla firma auipaRafa in nero delilinventore. 

In Î asfiSaiwa presso la Farmacia CQSMMSI'OV ^ S a ^* CilfCiagfiCMts, che ne'vfa la 
sp(ìdi?.'onp nel Re^no nifìdiante anou»nto di cent. 50. 

w L,n^i'j-,rT,-n,-r*F'"iL-"-pTTr-^ 

. h ^ c i J o i ' ^ ' ^ r i t J i ^ i J ^ ^ ^ i S J ^ ' - i i ^ i i ^ 

" • ^ . • i i i i 

-.4' 
I • ^ t U . I . 

«.f.^? 

I - I 

-.'-Ì:-' l i^^> 
, i U i 'XU-

. • « ^ ' M 

Ripiitatissimo per la costanza con cui propugnò sempre il medesimcf^ 
gramma polìtico e per la competenza con cui sostiene gli interessi moraìi e ma-
termli del paese tanto nelle qiiistiòni interne che estere. Le arti, làPàcifnze le 
!ndnstrie,,.i commercWagrìoollura, ogni m a s s i n ^ e ogni minima risorsa d'elle^ 

nazionali, sono argomento della sua più sollecita considerazione. ' ^W.!f-if. 

_ Scelti I t f i i ^ a n a l in .appendice, italiani e stranieri, l ' a r i d a d'ogni genere 
Corrispondenze. S i c r v i z l o t e l é g r a l i e ® p a r t l e o l a r è copiosissimor\ 

;o normale alla BIFOR 

Gĉ rìscc : AnGiuia, Colori P allidi, PeMUe^ Man eh. e, Povertà, di Sangue, ece. 
ènfem'anO:StatQMipvu:ezzsiassoluta; PIÙ ATtiyOd'ogni altro f^^^ 

^on Irrita fi'Ué'Mco oomB I ferpugìnosilìquidro solubili ; Sénzs sapore nt axìano dannosa àu! denti : 

„™„f,ss.s strfiPFiìMiflffi Mi ma. ni MEÌGIHA a Piiiei 
Si vondé ; i» iu Natura ; 2" in Conrottì. ,, 

FER 
J ^ . ' . ' , ; r^ 7i — j o 

raim '̂̂  Em. GEMEVOIX, U, me dea Hoaiii-Arta, PARIS. 

Al 

^^^^<m^_ 
-ii'ìklà 

^ 1 ' ^ ' • - ' 

V e u a U a Ixt Eialìa presso 3 A . M A N Z O N I o C% 

wootrnfìifrttia 

fiil"iumt*i eji 

^ Ì Ì 3 ^ H ' M - - J 
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DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO B^lTAIilA 

l i . 1' l i . t » i l Se 
P L - 7 

.T»^ft li. ® II-TriiMc^Ire 
_:M^rV^y | f^^^-

ABBONAMENTI SPECIALI O p a S T 

Per L. QO — 1 
Auao Sem. 

:E32^^X, 

^ - - i f ; . „ :.-••'-

F c r I , . 3€t 
Anno Sem. Trim. 

f 

••r3 

wnico successore d&l fu Prof. ^èra&IaBKa» ^aglifiaMap di Firenze. 
• • 

Si vende esclusivamente in I^ 'ap©ll , N. 4, Calata S„ Marco,.^Gasa propria) 
In boccette £ . . l ^ l ^ cadauna — In Scatole (ridotte in p'fftVere) X « t ^ 4 
la scatola più r imSàlIaggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 

e il Teatro ìllostrato 
li piii elegante e completo giornale 

tea troie di' Italia 
^V-i^]^-\^_-<^§-J.- -

». 

l^ 

i% 

^•' 

L - •-. 

/i^r 

Kat'< 

i^|4j. B . Il signor BSrEa®@Su^||||gIiano possiede tutte l e r i m t é ^oj^tte MF{ìroprio 
pugQO dal fu prof; Girolamo Pagliano suo zio, più un documenttìpccfitr èui Io designa 
%ssaÌ0 SUO; succ|Ssore; efida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere allu C pygina dei Giornali), Enrico, Pietro^ Giovanni Pagliano Q tutti coloro 
che atidacerrjenttì e falsamente vantano questa successione; avverte pure di non confon» 
dsro questo legittimo farmaco, coiraUro preparat^^éotto il nome di A%§itto Pagliano 

uf^.Gimeppejìì quale, oltre a non aver alcuna affinità col defuntoP^ro/. Girolamo, né 
lll^!, avuto l'onore di ea&er da luì conosciuto, si pemiette con audacia senza pari, di ffvr 

Senzione di lui nei suoi annuissi, inducèndò l| pubblico a credernelo parente. #^p, 
Si ritumga per massima: Che ogni altro avviso d ncfttifc relativo a questa Specialità 

di0 vanga inserito in quésto od in altri giorn»||,in.on può riferirsi che a detestabili con-
trateioQÌffil più' delle volte dannose alla salute di chi fiducio£;amfìnte ne usasse. 

1 . ' ' ' . " • r . I 

àe F a g l i a n o e 

Anno 
-f 'ne- - v . 

m-LA 

r 

Sem. Trim 
^ ' ^ ì ^ ^ i p ' i ' ' ' 

h . . , : L — . - . ^ -

e il Corriere illillaggio 
Utilissimo giornale agricolo 

e commerciale 

P e r i i . a!# 
Anno Som. 

• r 

8 
Tfim. 

LÀ H p r t ìlltìslrati! 
iissimo giornale dèlie Caccie 

e delle Corse 
HPBHIIP 

^V l i * 9 0 
Anno Sem. Trim. 

J A e l a ?al i l la 
Giornale illustrato di viaggi e varieià 

mondiali 
jir'i^V 

_ ' = • - . • - . . - _ : -g ^-•---•• i.i/. -••:'. d-'- ± ±",-^_L i. ' l i . - , - . ' ^ ' • J • _ - -

e ^ B E X ^^:Hn^^^jLS.-Mì 

CENTESIMI 

' : 

T 

• - . 'U ' | i • l ' ^^ -

Gli abbonamenti si ricevono presso tutti gli uffici Postali del Regno ^ 
rAmministrazione del Giornale la K l i w m a - Piazzetta Boncompagii t iùmr?^ 
palazzo Piombino, in Piazza Colonna • Roma. 

!^Ì^^lg;^Li^!Xff'Q>!!?L3^!Ì^"^?J:^^ ' _.i^:^:^ 
,• 

Vendesi nèi^ Cìiioschi e in tutte le Stazioni ferroviarie. 

^^mtsms^ •*'****™™**̂ '̂ "r̂ ^̂ ffiĉ ÈWs:̂ aÈ ŝw 
, - ^ 1 

Huraerosi Allestaìi delle primari© Autorità Mediche. Medaglie:4i;,dlyers3 Es 
.^:-v^n^m^i 

^'^ 

-, ' • ' i - * ! . ^ ' • ^ - ^ t -Hi r^& ' 
1 — 

del DolL J. G. POPP, L R. Denlisla di Corte^^fc^ 
Falentatì dall'Austria, daU'Ingliilterra e dall'America e raccomandati daWflle celebBtà mediche 

mmk AmTEMFA PER \,kmmkt^M.%m^^^ 
deiui; toglie Tallto cattivò. J-juta la deutiziono noi l/iinbi, è iudipsensabiSe n«U uso JdU jLcqtie uiinoi-ali. Preaao^ 

P n V VÌS^" '^ tn" ''^^'^"'^'^^'^"^'^'"'*'^^''''^ "̂ '̂-̂ '̂  coU'Acqua. AHatoi-ma.̂  mdnti/nij^-r^tloiiti.sara o U rei-ida;'̂ --

M^ÉmK DEMHFEICIA. Ax.' 
l O M B A T U R \ P E I H E I f T I M^WO Bicuroper piombare da soli i aenti cavi. Prcsizo L. 2,50 

'̂ " tìOSE'B'EKBE MEDICQ-AROMAli;eO*!«^t;Sf5;!°.SSis:t,u^=s:;^ 
rendo àlia^^siessa 

Municipale 

3"̂  viTvr^-F-^l 

*̂̂ ^̂ gÌS£ĝ  

[TI J J Pi i \t_Onl:J iyj_ J2J JL̂  X w Vy j3.Xt\-^XTXXX'j:^X'^i^V-' P*'" t'unti itj luui 
sa una flossibilitàìed una biaiiclitìî ztt̂ ^m^̂ ^̂  pezzo. 
^À:Vtm&x preasoA, MANZONI ^^&^^^.J}^^^^,^^ via dì Pier-r£tj 91 

In PADOVA presso ffi Sà^^i^S' i' 

. ^ ^ ^ ^ 

AmigOLERlCO 
H r ) E X .^IB^-A-a-K 1^ j=»jcròA.2>JOA. D I 

, . VIA S. P K O S P l ^ p , N. 7 . ' . 
FMIIÉÌ con n̂ edaglìa lì'oro airEsposizioui d< Anversa 1885 » 

Nizza 1883 - Nazionale di (Villano, ISg) 
Vienna IS73 - Filadelfia IS76 •^^.farigi 1878 — Sydney 

e Bruxelles I88G. 

•''. n^= . - 1 -

Torino 1884 

- MeiboMrno 1880 

L I., 

• 1 1 1 " ' • 

i 

Non occoiyR^ né 4fyì?atuî à;-̂ )riè stiraturaj^ 
adoperando una semplice spugna col sa­
pone chQj^ nostra iDitta procura. 

PREZZI FISSI. — SCONTO AI GROSSISTI. 
Si spedisce GMtaìIofifO grpLtis dietro richieste. 

-M 

Via Carlo Alberto angolo S. Margherita 
b C I ' V<U-' 

L> 5CI1 pp CASALIEGE 
• - I r 

I . J ' JT f .^u 

JT' I . I 

AETICOLI D'uso COMiDNÉ, DI LUSSÒ 
É DI FANTASJ 

Macchine per caffè. Màcchine per 
burro. MacchiiMper sminùzfW^lIparne 
— Jg*©rise t i i e rc sa^i^oas^iatlcltc • — 
Assortimento com|)!eto di 
^occorre per rimpianto della dWòina 
Vasche per bagno. Seraiciipi. .^iiriTOino-
dore trasportabili. Lumi a soéfliri^iWe e 
da tavolo. Bugie. Laa l | rne di sicurezza. 

— GraKKÌioso'assortimento in articoli so­
lidi igienici in FERRO SMÀETATO, pro­
vato ìiiritcido acetico al 20 0|0 daHabx)-
ratorio chimico mutììtii|Mlè di MiiÉtìo. 

La stessa Ditta è rappresentante 
Unica in Italig^^^dei Colli e Polsi imper­
meabili — € ® l i i ^ ìpc^eiai i p i T s a -

•; Il HTcffHieî vSfî 'aa-H â è il Siquoì'e più it^ea^c;) conosciuto. KSÌKO è raocortìasi-i 
dato da cefètiiritAmedicho ed usato in molti Ospedali. Il^ev'iia<Ké?lfSras3i!;^ non 
si deve confondere coryé^btti Fernet méssi in cornmercio da poco tempo e che 
tion sono che iìnpet:f!^ite e nocive ifi^tUazioni. Il S'̂ cirasefe Mrtaaawaa esting^g^v !»• 
Stìte^ facilita la Jlgf^atione, stimola l'appetito, guarisce le febbri iatermitteiitifiì* 
mal di capo, papogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen, mal di mare, nausee 

• • • • EFFETTI GAÌt/.KTlTI DA CEI..ITÌF1CAT1 MKDICì 
- ' ' ' • i i * ' .a^#! ' 

PBEFETTUKA APOtìTOLÌCA JD.,gL BENGAL-CEl^mULE 
g^^ngal Kishnagur,,B Maggio iSHS, 

Qualora la SS. LL. mì Iftcessero l'Rgt.'VolG2;!2a dì lasciarmi avare il loro celebre 
^^Mìsii-BSrsigasja a prezzi ridotti come Tanno acorso, ne prenderei dodici doz-' 

sino. 
L'ottimo STerat©* ci.è molto utile pei colerosi i quiili non di rado oo| solo 

uso dal medafiimo superano il m^Iova mortide, o ricuperano perfeita salute. 
In generj^le il fir«B"ssffl6 SirE^sacfp. ci rioace molto vantaggioso per tutti i ma­

lanni prodotti da questocMmaeceéssivamenta caldo. 
Dtìvotiseimo loro Bervo^ . T. Pozzi, Pref. Ap. 

î r 

. 1 - ^ -
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. ' iH'f i^A.ll^- • ra 
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Nuovo ed eccoUonte p repa ra to par 
[procurarsi u n bas-no delizioso Gd Igiouico 
ed. un'acqua di toele t ta occoUente- Agisce 
sulla pelle rendandola bianca o vellutata, 
m un rinfi'BBcativo per eccelleusa-

Trovayi presso tu t t i i Farmacisti , Na­
ti di OolQiilaU o principali Profumieri. 

- • • = - tesN^ 

ia 

MUMiCiPlO Dì NAPOLI 
Njpoli, n Dicembre 1873. 

Ctìrtinco io .•̂ ottoS'Cirìtto di vwofe somatinitìtriiltì neU'Osjitìdale della Conoconia 
li lf0È''Hao®"I!!r^iifiei& ai conviiloscenti di Colera con loro grisndiseìmb giovamento. 
fe nòto^dll^la tolleranza a sifìatto liquolefdMFtubo gasti'oenterico^ll colerosi,! 
quali dopo cosi ApV^ malattia, sogliono avere seusibilissìmf le vìe digestive. La 
prittcipafo SisìoiioW'attivJiii digestiva che si ridesta, onde il progressivo benas-
sere olia i ccnvaltìacorUt na riaonioue.: 

Il Medico Priinario FRANCESCO FEDE. 
Per la r|%Jtà della firma del Dctt, Francesco Fedo. 

/( Sindaco SPINELI.1. 
Yisto la legalizzazione della fir^ia sopniscrsita d*ìl Slnduco di Napoli, pel Pre 

fatto segiifl hi firma. 3580 
FBFMÌ : in MmgUe da litro L. ?ì^5© — Piccole L. t , & ^ 

\ I 
(]•• 

^ ^ Ì U 
a !>«« t &«:i al eenAo 

^r 

Tipografia AW Bacchiglione Corri ere-Veneto, Via Fozzo*PipintopJN, 3638. 
ìj^\>^-.' 
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